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MESSAGGIO  MUNICIPALE  NO.  10  

 

Approvazione del nuovo Statuto del Consorzio intercomunale acqua potabile 
Val Pesta 
__________________________________________________________________ 
 

Signor Presidente, 

signore e signori Consiglieri comunali 

 

in data 23 dicembre 2008 il Segretario del Consorzio intercomunale acqua potabile Val Pesta ha 
trasmesso ai Municipi dei Comuni consorziati per quanto di loro competenza, unitamente a tutta 
la documentazione ad esso relativa e segnatamente: 

� al Messaggio 21 ottobre 2008 della Delegazione consortile; 

� al rapporto di maggioranza del 14 novembre 2008 della Commissione della gestione; 

� al rapporto di minoranza del 14 novembre 2008 della Commissione della gestione e, 

� al verbale della seconda sessione ordinaria del Consiglio consortile, 

 

il nuovo Statuto di questo Ente, approvato dal Legislativo consortile nella seduta dello scorso 25 
novembre 2008. 

L’adozione di un nuovo Statuto consortile, come in massima parte già a vostra conoscenza e 
come del resto si è avuto modo di brevemente indicare in occasione della seduta costitutiva del 
Legislativo comunale che ha avuto luogo il 2 giugno 2008, si è resa necessaria a seguito dell’ 
intervenuta aggregazione tra i Comuni di Cugnasco e di Gerra Verzasca e, tramite i rispettivi 
Municipi, la carta fondamentale del Consorzio deve ora essere proposta per quanto di loro 
competenza ai Consigli comunali dei Comuni che lo costituiscono. 

Con il presente Messaggio sottoponiamo pertanto al vostro esame e alla vostra approvazione il 
nuovo Statuto consortile accompagnato, oltre che dagli atti appena sopra richiamati, da copia 
delle lettere / prese di posizione indirizzate dal Municipio di Cugnasco-Gerra alla Delegazione 
consortile del Consorzio intercomunale acqua potabile Val Pesta in data 1° luglio 2008 e l’11 
novembre 2008; lettere da considerare a tutti gli effetti quale parte integrante di questo 
Messaggio municipale. 
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Dalle stesse, ed in particolare da quella datata 1° luglio, avrete infatti ampiamente modo di 
rilevare come, segnatamente in occasione della presentazione della prima bozza dello Statuto da 
parte della Delegazione, il Municipio aveva espresso tutta una serie di puntuali osservazioni. 
Osservazioni e rilievi di carattere formale/legale di cui, ma altrimenti non poteva essere, 
l’Esecutivo del Consorzio ha subito tenuto conto e obiezioni di carattere sostanziale per quanto 
riguarda, in particolare, le norme relative alla rappresentanza proporzionale in seno agli organi 
consortili. Circa queste ultime osservazioni occorre qui rilevare che la Delegazione consortile, in 
occasione della presentazione di un secondo progetto di Statuto – versione del 25 luglio 2008 – 
aveva almeno in un certa misura tenuto conto delle richieste formulate dal nostro Esecutivo. 
Tuttavia, a seguito delle successive prese di posizione dei Municipi degli altri due Comuni 
consorziati, che hanno entrambi espresso l’opinione di mantenere inalterata una parità di 
rappresentanza tra tutti i Comuni (cfr. documentazione nell’incarto) la Delegazione, con una 
decisione adottata a maggioranza ed in assenza del rappresentante di Cugnasco, è rinvenuta sulla 
propria decisione ed ha conclusivamente sottoposto al Legislativo del Consorzio un terzo e 
questa volta definitivo progetto di Statuto che prevedeva, in particolare: 

� un Consiglio consortile composto da 9 membri: 3 cadauno per ogni Comune e, 

� una Delegazione consortile di 3 membri: 1 per Comune. 

 

Questa proposta non è comunque stata fatta propria né dalla maggioranza della Commissione 
della gestione, che con un ben documentato e completo rapporto ha in massima parte sostenuto e 
fatte proprie le argomentazioni formulate dal nostro Municipio, né dal Consiglio consortile. 
Quest’ultimo, seppure a stretta maggioranza per quanto attiene alle votazioni sui singoli articoli, 
ma in modo abbastanza netto per quanto riguarda la votazione finale sul complesso, ha 
finalmente approvato il nuovo Statuto prevedendo, circa la composizione degli organi consortili, 
quanto segue: 

 

⇒ un Consiglio consortile di 12 membri: di cui 6 di Cugnasco-Gerra, 3 di Lavertezzo 
e 3 di Locarno; 

⇒ una Delegazione consortile di 4 membri: di cui 2 di Cugnasco-Gerra, 1 di 
Lavertezzo e 1 di Locarno; 

⇒ una Commissione della gestione composta con una rappresentanza proporzionale 
analoga a quella della Delegazione. 

 

A conclusione di questa parte del Messaggio, relativa al lungo e tormentato iter che ha 
accompagnato l’adozione dello Statuto a livello consortile, riteniamo doveroso ancora segnalare 
come, durante questa importante fase, una rappresentanza del Municipio ha incontrato a due 
riprese gli attuali membri di Cugnasco-Gerra in seno agli organi consortili - che si ringraziano 
per l’attiva e proficua partecipazione alle riunioni - e che, ancora una volta contrariamente a 
quanto da noi auspicato e ad una esplicita richiesta scritta in tal senso la Delegazione consortile, 
con argomenti che nemmeno è il caso di riprendere in questa sede, si è rifiutata di inserire 
all’ordine del giorno della seduta del 25 novembre 2008, unitamente a quella relativa alla 
accettazione delle dimissioni del nostro delegato signor Luca Bellotti, anche la trattanda 
concernente il subingresso del signor Rossano Orlandi. 
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La posizione del Municipio sul nuovo Statuto consortile 

Richiamato tutto quanto precede vogliamo subito precisare che, salvo una modifica di cui si dirà 
in seguito, il Municipio intende proporre al Consiglio comunale l’approvazione del nuovo 
Statuto del Consorzio intercomunale acqua potabile della Val Pesta così come fatto proprio dal 
Consiglio consortile. 

Ciò premesso, viste comunque anche le prese di posizione degli Esecutivi di Lavertezzo e di 
Locarno al momento della presentazione della seconda bozza dello Statuto, riteniamo pure di 
dover osservare di essere coscienti del fatto che, molto verosimilmente, questo documento non 
farà l’unanimità a livello dei Legislativi dei Comuni consorziati. È pertanto possibile, a meno 
che l’Autorità di vigilanza decida d’imperio anche sulle importanti norme relative alla 
composizione degli organi consortili, e riservate in tal caso le facoltà di ricorso avverso tale 
decisione, che l’approvazione definitiva dello Statuto consortile possa avere qualche ulteriore 
coda e non avvenga in tempi ristretti. 

Spiace pertanto a questo punto dover anche porre in evidenza come le nostre ripetute richieste – 
scritte e verbali – di incontro e di dialogo con una rappresentanza della Delegazione consortile, 
dei Municipi interessati, e se del caso i funzionari della Sezione degli enti locali allo scopo di 
appianare per quanto possibile le divergenze, non sia mai stata presa in considerazione. 

Tra l’altro, a nostro parere; parere che abbiamo chiaramente esposto in occasione degli incontri 
con i delegati comunali, tanto per la composizione proporzionale del Consiglio consortile, 
quanto per quella Delegazione, sarebbe forse stato possibile trovare una formula per certi versi 
più equilibrata e maggiormente rispettosa dei criteri generali fissati dalla Legge sul 
consorziamento dei Comuni (LCCom); criteri ripresi alle pagine 2 e 3 della nostra lettera del 1° 
luglio 2008. 

Quanto proposto con lo Statuto, come avrete avuto modo di rilevare, non prevede infatti alcuna 
differenza circa il numero dei membri di diritto negli organi consortili tra i Comuni di Locarno e 
di Lavertezzo. Ciò, – discorso sulla popolazione a parte - quando il primo Comune, che in base 
alla Convenzione del 1966 ha diritto ai 2/6 dell’acqua della Val Pesta partecipa nella stessa 
misura al finanziamento delle spese consortili, mentre Lavertezzo,  con 1/6 d’acqua di diritto, 
assume gli oneri in pari misura ritenuto, ovviamente, che i costi rimanenti: la metà, sono a carico 
di Cugnasco-Gerra. 

A nostro modo di vedere, che non abbiamo mai voluto esplicitamente formalizzare proprio per 
rispettare fino in fondo le competenze dei vari interessati, la composizione degli organi consortili 
avrebbe anche potuto essere la seguente: 

• Consiglio consortile: 12 membri di cui 6 di Cugnasco-Gerra, 4 di Locarno e 2 di 
Lavertezzo oppure, se del caso, 

• Consiglio consortile: 18 membri di cui 9 di Cugnasco-Gerra, 5 di Locarno e 4 di 
Lavertezzo; 

• Delegazione consortile: 6 membri: 3 di Cugnasco-Gerra, 2 di Locarno e 1 di 
Lavertezzo. 

 

Per quanto riguarda la Commissione della gestione, che pur svolgendo dei compiti importanti 
non ha competenze di carattere deliberativo bensì “solo” consultivo, il Municipio sarebbe stato 
aperto anche ad altre possibili soluzioni rispetto a quella di cui allo Statuto. 

Riaffermiamo comunque conclusivamente che, a questo stadio della procedura, si chiederà al 
Legislativo di allinearsi, circa la ripartizione dei delegati dei singoli Comuni, alla posizione 
assunta dal Consiglio consortile e questo allo scopo di evitare di inserire nel discorso sullo 
Statuto ulteriori e divergenti proposte di norme sulle quali, ad un dato momento, qualcuno dovrà 
pur pronunciarsi. 

Il Municipio, ribadendo i contenuti della presa di posizione sull’articolo 12 dello Statuto già 
espressa nella lettera del 1° luglio 2008, invita da ultimo il Consiglio comunale ad approvare 
questa norma secondo quanto specificamente previsto dall’articolo 20 della LCCom, e quindi 
con la seguente precisa formulazione: 
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Articolo 12 / Presidente 

Il Presidente della Delegazione è eletto dal Consiglio consortile, a scrutinio segreto e a 
maggioranza assoluta tra i membri della Delegazione. 

L’elezione avviene in forma tacita quando si ha un’unica proposta. 

 

A titolo del tutto abbondanziale vogliamo ancora osservare che, qualora si intendesse 
assolutamente inserire nello Statuto una disposizione che prevede una durata di carica biennale 
per il Presidente (a nostro avviso, ci ripetiamo, illegale) occorrerebbe allora anche modificare 
l’articolo 14 dello stesso Statuto relativo alle modalità di funzionamento della Delegazione 
consortile. Il primo capoverso di questa disposizione, che richiama le norme della LOC 
applicabili o meno per analogia, non esclude infatti l’articolo 88 cpv. 1. Quest’ultimo è per 
contro l’articolo che fissa chiaramente (almeno ancora per il momento) la durata quadriennale 
delle cariche. 

 

Conclusioni 

A conclusione di questo lungo e, forse, inusuale Messaggio per quanto riguarda l’approvazione 
di uno Statuto consortile, il Municipio non può non ricordare, accanto a tutto quanto riguarda in 
generale il tema dell’acqua quale bene indispensabile, la grande importanza che di riflesso 
assume questo Ente, con la Convenzione che ancora sussiste in concomitanza del Consorzio 
medesimo disciplinando e vincolando alcuni fondamentali diritti ed obblighi tra i vari Comuni 
(quantitativo di acqua fornita / prezzo dell’acqua / riparto delle spese). 

È quindi certo che, come è stato sin’ora il caso, il Municipio continuerà a fare tutto il possibile 
affinché, anche dal profilo di una corretta rappresentanza negli organi consortili, i diritti del 
nuovo Comune di Cugnasco-Gerra siano appieno salvaguardati. 

Occorre tuttavia essere consapevoli che, in ogni caso, non si tratta e non si tratterà mai 
unicamente di una questione di numeri, ma pure di persone e di costante impegno. Al Consiglio 
comunale, o meglio ai gruppi che lo compongono, il compito di tenerne conto al momento in cui 
saranno chiamati a designare i nostri rappresentanti nel Consorzio. In questo ordine di idee, la 
designazione del rappresentanti comunali (6 delegati e 6 subentranti) avverrà in concomitanza 
con l’approvazione del nuovo Statuto consortile, precisamente come trattanda successiva. 

 

Aspetti procedurali e formali. 

Preavviso commissionale: l’esame del messaggio compete alla Commissione delle petizioni. 

Quoziente di voto: per l’approvazione dello Statuto, che è equiparata all’approvazione di un 
regolamento comunale (articolo 7 cpv. 3 della Legge sul consorziamento dei comuni), è 
sufficiente la maggioranza semplice, ritenuto che i voti affermativi devono raggiungere almeno 
un terzo (9) dei membri del Consiglio comunale (articolo 61 cpv. 1 LOC). Si osserva che con la 
revisione della LOC entrata in vigore lo scorso 1° gennaio, le modalità di approvazione dei 
regolamenti sono un po’ cambiate rispetto al passato: ora avviene mediante voto sul complesso; 
il voto sui singoli articoli si svolge se vi sono proposte di modifica rispetto alla proposta 
municipale (nella fattispecie, quella del Consorzio in contrapposizione a quella formulata dallo 
scrivente Municipio nel presente messaggio). 

Collisione di interesse: nessun consigliere si trova in una situazione di collisione di interesse 
(articoli 32, 64 e 83 LOC). 

Referendum facoltativo: la decisione del Consiglio comunale sottostà al referendum facoltativo 
(articolo 75 LOC). 
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Proposta di decisione. 

Restando a disposizione per eventuali ulteriori informazioni, si invita il Consiglio comunale a 
voler deliberare: 

 

1. L’articolo 12 dello Statuto è approvato secondo la proposta formulata dal Municipio 
nel presente Messaggio municipale. 

2. Sul complesso è approvato il nuovo Statuto del Consorzio intercomunale acqua 
potabile Val Pesta. 

 

 

PER  IL  MUNICIPIO 

                                                      IL  SINDACO                                IL  SEGRETARIO 

                                                       Luigi Gnesa                                    Silvano Bianchi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Commissione incaricata per l’esame: Petizioni 

 

 

 

 

Allegati: 

1) Messaggio della Delegazione consortile al Consiglio consortile 

2) Statuto approvato dal Consiglio consortile 

3) Rapporto (di maggioranza) della Commissione della gestione 

4) Rapporto (di minoranza) della Commissione della gestione 

5) Lettera del Municipio del 1° luglio 1008 alla Delegazione consortile 

6) Lettera del Municipio dell’11 novembre 2008 alla Delegazione consortile 

7) Verbale della seconda sessione ordinaria del Consiglio consortile del 25 novembre 2008 
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